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Spesso accade che le attività di laboratorio vengano sottovalutate,eppure non dovrebbe essere così. L’attività di laboratorio non è fatta per perdere tempo,bensì completa la formazione dello studente,distaccandolo per un momento dalle classiche lezioni. A tal proposito vorrei proprio parlare di alcune lezioni di laboratorio,svolte in quest’ultimo periodo dalla classe 2^E che si è più volte recata in laboratorio multimediale per la visione di un documentario in lingua inglese.                                                                     Il documentario in questione è “An Inconvenient Truth”( “Una verità sconveniente”),presentato dall’ex vice-presidente degli Stati Uniti Al Gore. Il documentario è focalizzato sul riscaldamento globale(global warming) e sono presentate tutte le cause e le conseguenze di questo problema. Le cause si possono sostanzialmente riassumere nel fatto che le eccessive emissioni di anidride carbonica(carbon dioxide) e di altri gas,detti gas serra(greenhouse gases),hanno portato alla formazione di uno particolare strato nell’atmosfera. Tale strato trattiene parte dei raggi solari,pertanto una quantità di calore non viene rilasciata nello spazio,ma resta nell’atmosfera in modo da innalzare la temperatura globale.                                                                                          Tra le conseguenze già verificatesi abbiamo lo scioglimento dei ghiacciai(ice melting) delle montagne, ma ciò che è davvero inquietante sono i potenziali problemi del futuro. Al Gore pone l’accento sullo scioglimento delle grandi distese di ghiaccio; un esempio è quella nella zona del Greenland che potrebbe innalzare di sei metri il livello globale dei mari e inondare le coste,provocando ingenti danni alle persone ivi insediate. Inoltre,l’acqua dei ghiacciai è dolce e potrebbe ostacolare le correnti che mitigano i mari del Nord Europa,provocando,quindi,danni all’industria della pesca e alle vie di comunicazione. Un altro problema consiste nel fatto che gli oceani si stanno riscaldando(“The oceans get warmer”) a scapito di quelle creature marine che per qualche grado centigrado in più non sopravvivono.                                                                     Ciò che Al Gore vuole trasmetterci è di riconsiderare il problema(“Turn it over”),non trattarlo come una cosa senza importanza e di tenerlo in mente(“Keep that in mind”). Non ci resta che iniziare ad impegnarci,chi più chi meno, per risolvere quella che potrebbe diventare una grave crisi globale.      
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12/10/2007  Al Gore vince il premio Nobel per la pace

 Dal mio punto di vista posso senza dubbio affermare che l’esperienza è stata interessante. Il documentario è stato diviso in tre lezioni. Il lavoro non si è basato solo  su una visione passiva,ma ha mirato alla comprensione e acquisizione lessicale di termini ed espressioni chiave,come quelli che possiamo vedere in parentesi. L’insegnante ci ha fornito,di volta in volta, dei cosiddetti listening purposes,cioè “scopi d’ascolto” ovvero domande con le quali ha voluto suscitare in noi studenti l’interesse per l’ascolto e la visione. A conclusione dell’attività l’insegnante ci ha invitato a svolgere una relazione in lingua inglese, usando le nostre parole e con l’ausilio di materiale consultato su internet.   
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Sopra: Al Gore espone il problema del riscaldamento globale

A destra: Al Gore con alcuni collaboratori

Lo Schiavo Vincenzo 2^E

